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Per tre ore i giovani democratici hanno manifestato per la Grecia libera 

Da piazza Ungheria a via Nazionale un solo grido: 

Liberate Theodorakis 
La forte protesta (lavanti all'ambasciata ermeticamente 
chiusa - « Anche quando sono sconfitti i greci non si perdo
no d'animo... » dice un poema cantato durante il corteo - La 
conclusione sulle scalinate del palazzo delle esposizioni 

Un momento della manifestazione per la libertà di Theodorakis 

Immediata eco all'appello per 

salvare la vita di Theodorakis 

AZNAVOUR: 
«Non canterò 

più in Grecia» 
L'artista doveva recarsi a Salonicco per due « re
citate » • Messaggi dell'UDI e dell'UGI a Fanfani 
perchè intervenga presso il governo greco • La co
gnata di Theodorakis telegrafa a re Costantino 

D disperato messaggio giun
to a Parigi e diffuso ieri in 
tutto il mondo: « E" questione 
di ore: salviamo Theodorakis! i 
ha s f a t a t o u n a immediato eco 
in Italia e all'estero. 

Significativa la dichiarazione 
rilasciata ieri a Parigi da Char
les Azn.ivOlir: « Non andrò a 
cantare in Grecia dove mi era 
no stati fissati die "recitai*" a 
Salonicco Non faccio politica 
— ha proseguito il noto can 
tante e attore — ma tra artisti 
ci si deve aiutare e io stimo 
molto Theodorakis ». La dichia
razione è stata rilasciata da 
Aznavour nel corso del pro
gramma radiofonico d; « Eu
ropa 1 >. 

Intanto la cognata di Theodo
rakis ha Telegrafato a re Co
stantino chiedendo che sia sal
vata la vita al compositore e 
patriota «reco II te'egramma. 
inviato nel Canada dove il mo
narca greco s-i trova attualmen 
te. dice: « La vita d- Miko*. 
Theodorakis è m mmed'ato pe-
nco'o Prego vostra maestà di 
agire per «ah are la -ja vita 
finché c e teirno > 

Ed ecco, o'.jre alla testi
monianza di Azn.no.ir. le al-

Secondo l'ANSA 

Il regime fascista 
afferma che 

Theodorakis è vivo 
ATENE. 31. 

L'agenzia « Ansa » in un suo 
dispaccio di questa sera annun
cia che il rcg.me fascista di 
Atene avrebbe « smentito le no-
tizie, provenienti dall'estero, di 
una supposta morte di Mskis 
Theodorakis ». L'« Ansa » ag 
giunge che la medesima fonte 
non fa cenno tuttavia ne ali'ar 
resto del grande patriota e ma 
sicista greco, avvenuto la «et-
timing scorsa n^jOla sua d e 

tre notizie sulla solidarietà che 
si è espressa ieri in Italia. 
La segreteria della Federazione 
italiana dei lavoratori dello 
spettacolo aderente alla CGIL 
ha deciso di interrompere 
< ogni rapporto di coopcrazio
ne con i ninni dirigenti impos'i 
ai sindacati urea dal covcrno 
dittatoriale dei militari » Nel 
manifestare « ai lavorato-i. agli 
artisti ed ai sindacali-'] croci 
la p'ù fraterna ed incondizio
nata so'idar.età ». la segreteria 
della FISL-CGIL invita i pro
pri associati — artisti, 'cenici. 
lavoratori — a rifiutare ogni 
offerta di lavoro o di coopera 
zione artistica proveniente da 
quei paese fino a quando m Gre
cia non saranno ristabilite le li
bertà democratiche » 

Dal canto suo ("Un one Donne 
Italiane, in una le'tera inviata 
al ministro degli Esteri Fanfani. 
chiede che « da parte del ga 
verno italiano sia compiuto un 
passo \er*o il governo greco 
perché sia garantita l'incolumi 
tà di tutti i prigioneri politici 
greci, tra I quali l'artista 
Theodorakis » Analozo messag
gio è s'ato inviato a Fanfani 
dal presidente dell'Unone Go
liardica Italiana. Valdo Spini. 
dai senatori de! PSIUP Albarello 
e Di Prisco dalle Giunte delia 
Provincia e del Convine di Fer
rara. dai sindaci di Lugo Mas 
salombarda. A.fon«tne. Cervia. 
Fusignino. Bagnana. Conduce. 
Bagnacavallo. Sant'Agata sul 
San'emo. R:o!o Terme e Ca-
sola Valsenio Migliaia di ma-
n'festini contenenti l'appello dei 
gnippi claniestmi greci per sai 
vare la vita a Theodorakis sono 
stati dffusi ieri tra la popo'a 
zione di S-ena e davanti alle 
fabbriche del Ravennate 

A Milano PCI. PSU. PSIUP. 
PR1 e DC hanno concordato un 
documento nel qua!e «i espri
me vivissima preoccupazione 
« per l'aggravarsi di una situa
zione che precip-ta verso un 
regime di terrore » e si rinnova 
la nch.esta di e conoscere la 
«orte che attende Theodorakis. 
Andreas Papandreu e le mi 
pliaia di cittadini arrestati ». 
« I partiti antifascisti milanesi 
si rivolgono al governo perchè t>m.-»ng scorsa n<^ a.lla sua fle-

" • P > u a e Talsolella pò- _ 
* v- jptieèiso perchè riti1*' «* ^rtf lKn i a 8" opportuni passi per 

" ' di mente \*c«*a™loi/TTY~' ~• garantita la salvezza 
S n m T ! ^ ; , / - ^ t f f t * * ] ? N cl ' incolumita delle 
[comio tfiud.z:irio d T V Questa giusUnca*!0Btf**ien»ar1 e 

malato 
al manicomio 

"Queste pietre non possono 
vivere sotto passi stranieri: 
queste anime non possono ri-
fere vite nella qiustizia; que
ste facce non possono vivere 
die sotto il sole »: la musica 
di Theodorakis. i versi di Ja-
nis Ri/ /us hanno aecompa 
^nato l.i marcia dei giovani 
democratici romani per la li 
bora/ione del grande musici 
sta greco, per la fine della 
dittatura dei militari fascisti. 

Il punto di incontro era sta 
to stabilito in piazza Ungheria. 
Sotto la pioggia scrosciante vi 
si sono raccolti giovani conni 
n'isti, socialisti unitari, quelli 
del PSU. i giovani repubblica 
ni. giovani cattolici In mezzo 
ad essi i greci, studenti, gio 
vani, intellettuali, figli di an
tifascisti che nei campi di 
concentramento combattono 
una battaglia conilo per la 
dignità dell'uomo, per la li
bertà del loro paese, oppres 
so. Quando è iniziato il cor
teo. preceduto da un grande 
cartello sul quale spiccava il 
nome del nemico n. 1 del fa
scismo. Theodorakis. mille 
voci hanno gridato la lihertà 
alla Grecia, hanno scandito il 
loro odio per Costantino, per i 
militari che straziano la de
mocrazia. che imprigionano 
torturano uccidono la Grecia. 
Rraccia di giovani e di ra
gazzi innalzavano i cartelli. In 
uno la corona sovrastava una 
nera svastica. Un altro anco
ra era attaccato ad una fiac
cola accesa dalle cui fiamme 
usciva fumo nerissitno: sopra 
il cartello era scritto « Morte 
ai fascisti greci ». 

Attraverso via Bertoloni e 
viale Rossini i giovani sono 
arrivati davanti all 'ambascia
ta greca. Bianca, le persiane 
bianche, completamente chiu
se, le porte bianche spranga
te, il cancello chiuso. 

I manifestanti si sono rac
colti davanti alla rappresen
tanza diplomatica. Di là den
tro, chi vi e ra ermeticamente 
chiuso, ha ascoltato le voci dei 
connazionali che gridavano li
bertà, ha ascoltato la dol
cissima, ferma musica di co
lui che i fascisti vogliono uc
cidere. Era un lungo poema, 
che racconta delle lotte che 
negli anni i greci hanno con
dotto per la loro libertà, per 
la democrazia nel loro paese. 
L'ha scritto un grande intel
lettuale. il poeta Janis Rizzus, 
rinchiuso nell'isola di Leros; 
l'ha musicato Theodorakis. an-
ch'egli imprigionato, minaccia
to di morte. 

e Romiosini » (è il titolo) 
dice che « anche quando sono 
sconfitti i greci non si per
dono d'animo », dice: < questi 
alberi non possono vivere con 
meno cielo, queste pietre non 
possono vi\ ere sotto passi stra
nieri... ». 

II corteo si è quindi mosso. 
Via Paisiello, via Allegri, via 
Te\ ere. La gente ha comincia
to a fare ala e dalla folla 
sono partiti i primi applausi; 
molti hanno ingrossato le file 
del corteo. Via Aniene, via Sa
laria. piazza Fiume, via Pia
ve. via Coito, piazza Indipen
denza. via Solferino, piazza 
dei Cinquecento. 

Da un altoparlante partiva 
l'invito a partecipare alla ma
nifestazione: decine di persone 
lo hanno raccolto. Piazza Ese
d ra . via Nazionale. La via. af
follata di macchine, di perso
ne. ha accolto calorosamente 
il corteo, lo ha salutato con 
mille applausi, con la gente 
che usciva dai negozi affollati. 
con il suono dei cento clakson. 
alcuni dei quali hanno ritma
to. insieme ai giovani, e ena 
ena tessera > (uno uno quat
tro - 114. l'articolo più cono
sciuto della Costituzione greca. 
quello che parla di l ibertà). 

I giovani si sono quindi fer
mati sulle scalinate del palaz
zo delle Esposizioni Qui Mar
cello Lelli. segretario provin
ciale della FGCI — che insie
me alla FGS del PSU. alla 
FGS del PSIUP e alla Federa
zione giovanile repubblicana 
ha organizzato la manifesta
zione — ha dichiarato sciolto 
il corteo. 

La testa del corteo in piazza Esedra. 

Si consolidano i rapporti fra URSS e Ungheria 

Breznev a Budapest per 

un accordo di amicizia 
Sarà rinnovato il patto del 1948 sulla base dell'esperienza 
ormai ventennale — Mostra dei 50 anni della scienza 

Conclusa la visita 

di Fanfani 

Impegno dell'Alleanza per 
il «Fondo di solidarietà 

All'ergastolo perchè 

si oppone al regime 

dei generali fascisti 
ATENE, 31 

Un «Uro crimine dei generali 
fascisti; il tribunale di Salonic
co ha condannato all'ergastolo 
Dimitrio^ lanini* di M anni, 
a c c u s a t f k V Miri 13 patrioti e 
damocr-W* J \ ** . \ f f s i opposto 

j, &>*fS»' 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini ha esaminato, insieme ai 
dirigenti delle organizzazioni pie
montesi e di altre regioni, le 
iniziative in corso per fare ap
provare in questa legislatura 
la legge per il Fondo nazionale 
di solidarietà. 

E' stato rdevato che i colti
vatori diretti, le cui aziende so
no state colpite duramente dai 
nubifragi e dalle grandinate. 
stanno lottando in modo unita
rio e con decisione per conse
guire tale obiettivo. Nelle pro
vince interessate si è creato un 
largo schieramento di forze pro
fessionali. sindacali e politiche 
che rivendicano l'approvazione 
dell'apposito provvedimento legi 
stativo subito alla riapertura del 
Parlamento Ciò è possibile in 
quanto l'apposita commissione 
ha già esaminato e discusso a 
più riprese le vane proposte di 
leg^e e quindi ha acquisito tutti 
gli elementi per approvare sol
lecitamente la !c22e Se ciò non 
è avvenuto fino adesso è per 
responsabilità del governo che 

» 

non ha mantenuto gli impegni 
presi ancora una volta dopo le 
alluvioni del 1966. 

Una non lieve responsabiità 
porta la stessa Confederazione 
coltivatori bonomiana che su 
questo importante problema, 
malgrado la spinta unitaria dei 
coltivatori diretti, continua a 
mantenere, a livello nazionale, 
una posizione equivoca e di pra
tico disimpegno. 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini ritiene che se tutte le 
organizzazioni professionali dei 
coltivatori diretti, anche a livel
lo nazionale, assumeranno chiare 
iniz ative. la soluzione del pro
blema può essere agevolata ed 
affrettata. 

A tale fine l'Alleanza ha de
ciso di intensificare le lotte e 
di continuare a sviluppare l'at
tività per rafforzare l'unità dei 
coltivatori diretti e per esten 
dere lo sch.eramento delle forze 
politiche, s ndacals e professa 
mh che si battono per il Fondo 
nazionale di solidar.età. 

Genova 

Delegazione di portuali 
a Roma per la Li Ming 

GENOVA. 31. 
La delegazione di portuali, 

composta da quattro lavoratori 
delle v a r e compagnie e dal 
console del! € Un.ca > Agosti, è 
tornata in c.ttà per informare 
1 compagni dell'esito degli in
contri romani sul «caso Li Mmg>. 
1 portuab dopo uno scamb o 
di opinioni co. generale Gatu e 
col prefetto, s'erano recati nel
la capitale ed avevano parlato 
col dottor Scala al Ministero 
per il Commercio con l'estero. 
col comandante Paroletti al Mi
nistero della Manna mercanti 
le e con Liu Jo Ming. vice ad
detto commerciale cinese. 

A tutti gli interlocutori I por
tuali hanno fatto presente la ne 
cessità di giungere ad una so
luzione in modo da evitare gra 
vi danni al nostro emporio ed ai 
traffici del nostro Paese con la 
Cina, mentre al Ministero della 
Manna mercantile i portuali 
hanno raccolto solo una dichia
razione di impotenza (« il caso è 
stato avocato direttamente dal 
governo... »). Più interessante è 
stato il colloquio con il dottor 
Scala e con Liu Jo Ming li fun
zionano italiano s'è da to prò 
fondamente interessato ad una 
composizione della vicenda, e 
preoccupato che il blocco della 
« Li Ming * incida negativamen
te sul nostro interscambio: ha 
aggiunto che un compromesso 
a suo avviso sarebbe forse rag
giungibile se i cinesi scegliesse
ro magari un'altra frase di Mao 
da esporre in luogo di quella 
•^—«i »«wvu dei reazionari che 

«?J —---

sono cosi stupidi da lasciarsi 
cadere le pietre sui piedi. 

Liu JO Ming a sua volta ha 
affermato che I marmai della 
e Li Mine » hanno tutte le ra 
coni d'essere indignati per il 
comportamento delle autorità 
italiane, dalle quali si sono vi
sti necare persino viven ed ac 
qua mentre le navi italiane che 
si trovano attualmente nei por
ti cinesi ncevono tutto U ne 
cessano e sono accolte bene 
volmente Per quanto nguarda 
l'eventuale cambamento della 
massima di Mao sembra non vi 
siano molte possibilità di suc
cesso in quanto « i mannai della 
Li Ming hanno «celto quella e 
stanno studiandola ancora ». 

Il blocco della nave a calata 
Dema - giunto al 19 giorno — 
è stato formalmente inasprito-
stamane sono ricomparsi gli 
asenti in divisa (e que«to ha 
provocato un te'egramma di 
protesta da parte del eoman 
dante Ku Fu Shan alle autorità 
italiane) ed 1 poliziotti hanno 
impedito l'accesso alla « Li 
Ming > anche a due cittadini 
cinesi, muniti di regolare passa
porto 

Da bordo della nave l'unica 
novità di rilievo da segnalare è 
la ricomparsa di un grande ri 
tratto di Mao davanti al quale 
oltre alla tradizionale recita di 
alcune « massime » *ono stati 
lanciati numerosi slogan antin-
glesi Un telegramma di soli 
danctà dell'equipaggio della 
« Li Ming > è s^ato quindi in
viato alla missione commercia
le cinese di Londra, 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 31. 

I quotidiani danno stamane 
grande risalto all'annuncio del 
prossimo arrivo a Budapest di 
una delegazione sovietica gui
data dal segretario generale 
del PC dell'URSS compagno 
Breznev. I giornali informano 
che la delegazione giungerà 
nella capitale ai primi di set
tembre. Non è da escludersi 
che arrivi domani stesso. Se
condo il comunicato ufficiale i 
rappresentanti del governo e 
del PC dell'URSS s'incontre
ranno con i dirigenti del go
verno e del partito ungherese 
per sottoscrivere un accordo 
di amicizia, di collaborazione 
e mutua assistenza. Inoltre 
saranno esaminate le condizio
ni per un ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra i due paesi 
e — conclude il comunicato — 
saranno discussi i maggiori 
problemi dell 'attuale situazio
ne internazionale. 

La visita della delegazione 
sovietica a Budapest, nell'at
tuale momento, si presta ad 
alcune considerazioni. L'ac
cordo firmato tra i due paesi 
nel febbraio 19-18. avente la 
validità di venti anni, conte 
neva un articolo in base al 
quale se l'accordo stesso non 
veniva denunciato un anno pri 
ma della scadenza, doveva ri
tenersi rinnovato per altri cin 
que anni L'accordo del M3 
non è mai stato denunciato e 
quindi è da presumersi che il 
nuovo conterrà tutti i dati che 
venti anni di esperienza e di 
fraterna collaborazione hanno 
fornito: in altre parole, che 
esso sarà adattato alla situa 
zione odierna La solennità 
conferita alla firma dalla pre 
senza a Budapest dell'impor 
tante delegazione sovietica 
conferma come sempre più 
stretti e amichevoli siano i 
rapporti tra i due paesi L'at
tenzione dei circoli d;p!oma 
tici occidentali della capitale. 
oltre che susli elementi rife 
riti, si è accentrata sul passo 
del comunicato in cui si legge 
che i dirigenti sovietici e ma
giari prenderanno in esame i 
più scottanti problemi interna
zionali. E" da attendersi, si 
dice, uno scambio di vedute 
e la riaffermazione comune 
della decisa presa di posizio 
ne sovietica dinnanzi alla cri 
minale e scalata » americana 
nel Vietnam che ha raggi un 

to limiti d'una gravità estrema 
Domani, intanto, nel quadro 
delle celebrazioni della Rivo 
luzione d'Ottobre sarà inau 
gurata a Budapest la mostra 
dei 50 anni della scienza e del 
la tecnica sovietiche Si tratta 
di una esposizione imponente 
che sottolinea quanto camrni 
no ha percorso il popolo so 
vietico nel giro di m e n o se 
colo Tra l'altro i visitatori pò 
tranno vedere la capsula en 
tro la quale Gagarin compì la 
sua ormai leggendaria im 
presa. Si ritiene che sarà lo 
stesso Breznev a tagliare il 
nastro di questa mostra. 

. G. Parodi 

Bourghiba 
invita 

Saragat 
in Tunisia 

TUNISI. 31 
La visita del ministro degli 

Esteri {-"anfani in Tunisia si è 
conclusa questa sera. A bordo 
della nave traghetto. Fanfani 
e il suo seguito hanno lasciato 
nel tardo pomeriggio Tunisi. 
La nave attraccherà al porto 
di Napoli domattina. 

In mattinata il ministro Fan 
fani, accompagnato dal mini
stro della marina Natali, si 
era recato alla residenza del 
presidente tunisino Bourghiba 
per l'incontro di commiato. La 
conversazione si è svolta, co 
me l'incontro di ieri, nella re 
sidenza estiva di El Kef a 
180 chilometri da Tunisi Bour
ghiba ha trattenuto i due mi 
nistri italiani ed il loro se 
guito in conv erezioni definì 
te « cordiali ». Il ministro Fan 
fani. nel ringraziare dell'ospi 
talità ricevuta e nel manife 
s tare la sua sodriisfazione per 
le conversazioni di ieri, ha ri 
cordato al presidente Bourghi 
ba che esiste da anni un in 
vito rivoltogli a visitare l'Ita 
Ha che. pur accettato a suo 
tempo, per vicende varie non 
è stato attuato 

Il presidente Bourghiba ha 
detto di non ? . e r dimenticato 
quell'invito ed ha annunciato 
il suo prono- 'o di rivolgere 
nei prossimi giorni al presi 
dente Sara?'-* con un messag 
gio persona1^ l'invito a visi 
tare la Tur - a. 

I due italiani 

perseguitali dal regime 

fascista brasiliano 

In moni or in 
dvl comimpilo 
Michele lAlili 

Carcere preventivo 

per Urbano Stride 

e Dario Canale 
SAN PAOLO. 31. 

Il regirre reaz.onano milia
re che spadroneggia :n Brasile 
ha colp.to con la misura arbi 
t rana del « carcere preventivo > 
(a tempo evidentemente indeter
minato) gii italiani Urbano Stri
de e Dano Canale. U primo 
accusato assurdamente di aver 
preparato « un piano di guern-
glia e sovversione ». il secondo 
di aver «propagandato la dot-
tnna comun.sta in seno al.a 
classe studentesca ». 

Formalmente, le due misure 
sono s'ate decretate dalla se
conda sezione del tnbunale mi 
htare di San Paolo e dal sedi 
cente « consiglio permanente di 
giustizia della seconda regione 
militare ». In pratica, si trat
ta di decisioni politiche che 
rientrano nel quadro delle siste
matiche persecuzioni di tipo fa
scista contro tutti 1 democrati
ci e i progressisti brasiliani, o 
stranien residenti in Brasile, 

Secondo quanto ha dichiarato 
il capo della polizia federale a 
San Paolo, gen. Silvio Correa 
de Andrade. Dario Canale po
trebbe essere espulso dal Bra
sile. dove si è recato come tu
rista. In tal modo, il giovane ita
liano riacquisterebbe la libertà. 

Il p rò e il óontro 
<lcl voto sc«|cto 
in Par lamento 

Ct ai viciniamo abrandt pas 
si alle elezioni pùitic'ie del 
'fiS ed è nei esser i prendere 
tutti 1 ptou crtti'iàtt uftinche 
l'elettore poto al torrente dei 
dibattiti parlamcnun te pur 
troppo ce ne sonoìnoltt) non 
51 trovi indeciso si come 1 o 
tare , 

Prendo lo spurio da età 
che e accaduto a\ Senato il 
1S di questo mcsqsutla que 
stionc delle pensici Infatti 
in (/iteli 01 iasione. 11 tu dei 
totarc su alcuni qnerulamen-
ti proposti dai riatti com
pagni Cli emendurenti turo 
?'o respiri/i ma i\Vl che io
dio osscri nre e citila 1 otazio-
ve anemie a sirui'wi segre
to. cosi OHI non possibile 
^•nasdierare ihi'.'m totato 
lontro e wd.iidure un a e 
1 sinceri ( 

F.cio perche, dicoche in tut
te le sedi, spene p Tarlameli 
to e necessaria tì-vireccii su 
< hi e 1 eminente pn d popo
lo e * 1 chi e im^e solo per 
il cadrc(j> t>:o per 

C HA/ZANI 
j( Genova» 

1 u i n : K 1' it<j -li ' v>•"•> «-p 
vuxn ri Tir inerito p i " d mnn; 
Kiui' m quii tt DIXMI no u i in 
ttrisM iUttnr.li dal i nitrii j> >r 
t ito. IH ri IH iiu'i ciróft te di i m i 
iiherari" K'I itiitrucfi In n't'o or 
insinui pero p io olir'' uti.i per 
K'i intert-iii imputar I><riiiP t.rl 
Mentii di 11 urna Q.i'vN> p.irl i 
nifit.ire liti p irtltl '|i> nudivi può 
mere 11 mi do di acuire l.i p-n 
pria inikit i / . i e (Il il» lKirM al.a 
di.siipltni di 1 -.in) prti'u. In u MI 
vt-nle rtimi niirui « aiiti|Kipcl ire 

Tri 1 iuiM-1 ìnfcrssi tUt'oi.iU 
di parte t uh I n t A n delle 11.as 
>-e popolari e abulie 1 itur 1!» 
«he noi ini' it.MlResIiiimn que
sti ultimi, quincic liii.iriiitiuo di 
fen«on di . ' i luiu ju ine il vr-o 
n'Ereto. In q itili li loci'iisinre p ìrt 
aw re in !'ugnici I. alunno Ivi 
che esistai 11 parti Idisputii i e in
sinceri i n n i l i Clll'H ra;i i t -1 
n i ma e i l i si nQt < »n lei 

I 
Se al murfesi 
g u a r d a n o 

Cara l'iuta, 
1 rompami] di lìo u fro 

hanno dato .1 un- imo 
dei più uveh> luministi 
del Molise, 1 ineat u> <h 
scriverò in memoria del 
compagno Miche e I.alli 
a tro anni dalla Mia un 
matuia morte \n.ovo 
all'incarico cin fìo-e//1 
ma anche con un ma-i 
pcio ne! cuore per ' 
\ uo'o 1 he la sc-ojnp r s ( 
di Mu-liele L.illi ha il 
scinto in no . 

7're anni fa. all'alba di l 1 
wltembre l'M>4, moriva nel }'<> 
Uchtiico di lìoma. stroncato da 
un intarlo cardiaco, il rompa 
ano Michele l.alli, redattore del 
l'i'mfeì. Acero solo 1S' anni 
Era nato a Bonefro, un parìe! 
lo del Molise, da una famtn'ia 
modesta, ed aveva tra-rm-.o 
l'infanzia ricll'iridtqcnza Fin t'a 
bambino ai era manifestalo una 
spiccata inclinazione per la !< t 
ieratura II padre taccia aVoia 
la miardia forestale la madre 
mori (piando Michele era anco 
ra pucolo 

Il r cordo di Michele l.alli. pi" 
tutti noi suoi campanni e ajti 
dato soprattutto alla mWiii>a se 
r>p di articoli comparsi sull'I'n 
tà Ce ne 1 cnqono tanto al'a 
mente, cos'i alla rinfusa: Vmtt • 
vista allo scienziato soviet 1 <> 
lìlaqoravoc subito dopo il ìani o 
di Yuri Canaria, la traaica fi e 
di Manina Morirne: il professo ,t 
Francoforte contro 1 cnmn 'ili 
nazisti nel campo di Aii.sc'iir ' . 
la .sciagura di l.enacdc m (• > 
mania: l'inchiesta sulle bihli'e 
che italiane Lalli era riuscì' < a 
formarsi una particolare coi ve 
tenza nelle questioni di astri ' 'in 
tica Sue furono vi orari pai'e le 
cronache delle più sens-a? o-m'i 
imprese straziali, 

Durante la atterra Michele l al 
U aveva vissuto tuia do nrosi 
esperienza le cui tracce ' 1'i si 
rnnerltnroiio mai. Fuvto poro 
puì c'ir sedicenne, nelle mani 
dell'orpanizzazione Todt, creata 
dai nazisti per rastrellar' levo 
rotori coatti da ogni paese d Ku 
ropn. fu spedito in ima faólinrn 
bellico di Berlino Insù ine con 
altri due italiani tentò la fuga 
ma furono sorpresi dalla jioliria 
in mia stazione ferroviar a ner 
manica Unn dei fuagi'i-chi fu 
falciato, a vista, con una raf 
fica di mitra: l'altro ferito, 
scomparve per sempre Mi'he 
le Lalli fu tradotto. i,a r aaom 
piombati, m un lager. Rni^eì a 
sopravrivere e a tornare in 
Italia alla fine del conflitto 

Sei Mo'i'p. dove ai ei a vitro 
rato il padre e le sorelle, cercò 
e fece qualunque lai oro, ver ti 
rare avanti. A Pizzolo ebbe i 
pruni contatti con il Parafo, al 
anale era (punto attraverso l'ai 
tifa.scismo dei confinati nel .Alo 
lise e la terribile v;ceri'ta di 
deportato 

A lìoma andò nel J0|7. sempre 
alla ricerca di una occupano 
ne. lavorava nella camera mor 
tuona dell'ospedale Fatchcncfra 
telli quando scrisse e inviò una 
novella a « Patt'igha » il set 
timanale della FGCl Lo scritto 
piacque e fu pubblicato Qun'clie 
mese dopo fu assento a « Paffn 
alia > come fattnr no. Con i pò 
chi soldi avuti dai frati dell'ospe 
dale comprò una bicicletta e da 
quel momento com-ncò ad unire 
aVe corse attrai cr o le strade 
della città, per sbrigare commis 
siam. qualche p cc>'o incar co 
redazionale. Det'e buona prora 1* 1 . 
nell'attività di morna'rita e no « » r a i l l I l l H ' O I l O t l l C 
pò un anno cb».<> l'inroriro di 
redattore. 

Si occupò per anni del lai oro 
culturale della FGCI. 

Sei J9.>» entrò r.e''a redazione 
di « Avanguardia 2 e in brei e ne 
divenne vednttore capo Sei V.>'Ù 
en'rò all'Un "à. 

Accanto a l'attività giomal.s-ti 
ca. Michele ì.alli rru-cì. coi ul 
tenore sacr frio, a dedicarsi ria 
una produz o-c p ù propriirncitc 

i torno 
non M-tloili sala
riati o avventizi 
agricoli 

~ 1 
Vorrei protatfe contro la 

ingiustizia dell$ hsdette triti 
mate a Ciussolti un gruppo 
di uomini elici a molti an
ni lai orano «U dipendenze 
dell'azienda agnolo C'IW 

Noi poi eri ilU oli, noi jra 
dri di famigliai tenni con ol 
tre 40 anni diservizio sia
mo nati umili e ora di nuo 
io abbiamo dovto chinare ti 
capo pur esserlo da tanti « 
tanti unni salanti agricoli, e 
abbiamo dot uto.rmarc la no 
stru disdetta atra ci hunno 
latto aiventizf,con la prò 
spettila di poch giornate la 
1 oratile e corte famiglie a 
boccheggiare. E'iopo l'ìl no 
lembre, se nonfuremo oltre 
50 giornate laccatile, non a 
iremo riempier* la mutua. 
pur avevdo latxato per mol
te decine di ani. 

Perche coi pO:n lavoratori 
della terra, da na parte tan 
no 1 contratti dall'altra li 
sotterrano'' Ma on finirà mai 
per noi questa ita'' 

A noi e negoj tutto. Se t 
signori al man si guardalo 
attorno, non véono salariati 
o ai 1 entu t agr:olt. Sareblie 
ora che certe atorttà taglias
sero il nastro icr inaugura
re la gioia e ilbenessere del 
focolare dornesco di chi la
vora. 

SEQin LA FIRMA 
(Gussol - Cremona) 

E' proprie o ra 

'e'ferar.a ^orca'ato o'a ne! 
W16 m un -'feor'o per raecont 
-fell'Un tà e nel 1919 rer ti pre 
mio di r~--~"ì < Salale > pure 
indetto r.r.', l'nitn Vi-e rei 
J1>>0 il f-.-- 0 «Gioì'•'.l'i \f.'t 
va » con '.•: racconto Più rcce-i 
temente r>"-—ne d prem-o « Te 
ramo* rer 'a rarratir a (l''(/>ì. 
il prem-o t l'diSalerno > (V<rili 
il premo t Stradano'-a > (Wìi 
col rac^-'o « L^ nonna » ce 
proprio icn'.i ultimi mc*i de a 
sua v'i arfra ric'.ahoralo e 
amplia'-i - ro a trame un m 
marno ".ei'O di umori e afet'r 
popola—., s'.eso in u™ scr '.l'ira 
limpid--. e cppass'O'-.ata 

\Ucy'-'" talli è rimas'o 1 : ' . 
nella —e :e e net cuori di q\i-
U ha"o ":puto appr-ezzirc li 
sua l-."a^.cra e breve v ti a-
àicalz e e uinamente a"n e / 
fura <-ì c'ie '.otte dei part to. xr" 
la I rer*ì e la rilascia ó . 
Mezzo? o-r.o 

l corip^ai» dt Boie/ro. ;-•" 
ono'srie '.a memoria, hanr.o 11 
'o c.'la yo^o Sezione il nome •: 
Mrve'e traili 

Vincenzo laniri 

Volete u n amico 
all 'estero ? 

IOSIF BATIN - str. Piata 
M-.hai Viteani 15 - Arad - R o 
rr.ir.ia (ha 27 anni, scarriole
rebbe cartoline illustrate e di-
*rhi. corrisponderebbe in ita
liano!. 

P A U L A IORDANESCU -
str. Balcescu 17 - Brasar -
Romania (corrisponderebbe 
m italiano, francese e tede
sco). 

LI DA DARIE - str . Liber-
t a i i 126 • Buhusi • rg. Bacati 
. Romania (ha 18 anni, corri-
spenderebbe in francese). 

VIOREL ICONARU . str. Li-
berUtil 31 - Craiovc - Roma
nia (frequenta l'Università, 
corrteponderebbe In france
se). 

a questo ; jaese 
Sull'elenco \atabctico vene

rale delle loaa.ia postali ita
liane edito a\ ura del mini
stero delle Pòse e Telecomu
nicazioni e attribuito gratui
tamente a tuti gli utenti, fi
gura la Incallii d: « Villa I.it 
torio» (Salerai corrispon
dente al numro di codice 
S407O 

Credo che q:esto sia l'uni
co centro abitilo della peni 
sola che abbU consertato, a 
distanza di 2? anni dal rovi
noso ( rollo di regime fasci
sta. l'attributo imposto dalle 
ottuse gerarchi dell'epoca a 
ricordo delle '. ro pazzesche 
imprese militar 

Possibile eh 1 partiti de
mocratici antizscuti di quel
la proitncia ni- abbiano fro-
lafo il tempo per prmicd*-
ve al cambio i denominazio
ne come e stai fatto in ogni 
altra località i-.'.iana. per can-
ce'lare anche t.el costume le 
tristi riemorìt del ientenn:o 
m'issolmiano che tanti lutti 
e sofferenze yocurh ai lavo
ratori del na'ro Paese"* 

Spero che li presente SP-
Crn'czior.e noi; 1 se rcOT a,trn 
a porre 1-: erii-r.za In necessi
ta di operar? urgentemente 
psr modificar : attur.'1e stitn 
di cose. 

P PI.IAMO 
' < Milano) 

Davanti 
al monumento d i 

Rtichcmvalfi 
Mentre aisumc a centinaia 

di stridenti, n segnanti e visi
tatori da o p i parte del mon
do ammiro accora una volta 
il arenatoti -monumento che 
la Repubblica democratica te
desca ha tecicato ai morti 
del campo di sterminio nazi
sta ci BiiCher.xcld. mi tome-
io lucide Cla memoria le pa
role che Thomas Mann, n 
una trasvtxsMone radiofonici 
dell'acrile 1942. dedicava agli 
ascoltatori tedeschi' « IM Ger
mania di Hitler non ha tra
dizioni ne futuro. Essa pub 
solo distruggere e distruzione 
subirà. Patta dal suo crollo 
sorgere una Germania capa
ce di commemorare e spera
re. alla qutle sia dato amore 
per ciò cJie è stato e. guar 
dando in acanti, per il futu
ro deli-umanità. Essa otterrà 
così, invece di odio mortale. 
l'amore del popoli ». • 

CGO PIACENTINI 
I (Buchenwald) 
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